
12POL04A1205 ZALLCALL 12 21:28:28 05/11/99  

Venerdì 12 maggio 2000 8 LA POLITICA l’Unità

◆È polemica per l’intervista all’Unità
dell’ex capo del pool Mani Pulite
sull’assoluzione di Berlusconi

◆Al Csm chiesto un provvedimento
anche per le dichiarazioni rilasciate
dal giudice che ha emesso il giudizio
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D’Ambrosio, il Polo insorge
«Inchiesta disciplinare»
Il procuratore insiste: critico la discrezionalità, non la sentenza

Il Procuratore
della
Repubblica
di Milano
Gerardo
D’Ambrosio

Bruno/ A

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Gli esponenti del Polo
non hanno digerito il fatto che il
procuratore di Milano Gerardo
D’Ambrosio, abbia chiarito ieri, in
un’intervista al nostro giornale,
che Silvio Berlusconi, non è stato
assolto dall’accusa di aver corrotto
la Guardia di finanza perchè si è
dimostrata la sua innocenza. Al
contrario, nel processo che si è
concluso martedì scorso in Appel-
lo, sarebbe stato condannato, se
quella che il procuratore definisce
un’anomalia del nostro sistema
penale, non gli avesse consentito
di ottenere la prescrizione del rea-
to, attraverso la concessione delle
attenuanti generiche. Una consi-
derazione oggettiva, che non en-
tra nel merito della sentenza, ma
che si limita a una constatazione

di fatto. Ancor più, dai banchi del-
l’opposizione, ci si indigna con il
giudice che ha emesso quella sen-
tenza, il dottor Francesco Nese,
che in un’intervista rilasciata a Re-
pubblica conferma: «L’innocenza
di Berlusconi non è stata provata».
Subito Michele Vietti e Mario Se-
rio, laici del Polo eletti nel Csm,
hanno fatto da megafono all’on-
data di sdegno, chiedendo l’aper-
tura di un’inchiesta disciplinare
nei confronti dei due magistrati e
hanno colto la palla al balzo per
dire che la magistratura milanese
non ha la necessaria serenità per
giudicare il «Cavaliere». Leggi: gli
altri processi a suo carico devono
essere strappati a Milano.

La pretestuosità di questo attac-
co non è sfuggita a Nello Rossi, to-
gato di Magistratura democratica.
«Aprire una pratica sulle dichiara-
zioni di D’Ambrosio all’”Unità”

mi sembra l’ennesima strumenta-
lizzazione di cui Vietti e Serio sono
fedeli megafoni all’interno del
Csm. Al rappresentante del pub-
blico ministero non può essere
precluso di svolgere un ragiona-
mento critico su sentenze che, tra
l’altro, ha il potere-dovere di im-
pugnare se non le condivide. In
una società libera e pluralista han-
no diritto di cittadinanza non solo
gli “osanna” ma tutte le opinioni e
tutti i ragionamenti critici. Non si
tappa la bocca a nessuno e nessu-
no può pretendere che sia il Csm
ad applicare il bavaglio ai magi-
strati».

Gerardo D’Ambrosio non smen-
tisce, ma anzi rivendica con forza
le due dichiarazioni: «Se la Corte
avesse prosciolto Berlusconi nel
merito, non avrei detto nulla, per-
chè non ci sarebbe stato nulla da
dire. Non volevo attaccare né il

procedimento né la sentenza che è
stata emessa ma solo, cogliendo
l’occasione di un processo che ha
visto coinvolto un personaggio
pubblico, denunciare l’anomalia
del sistema processuale, un’ano-

malia che si è
riproposta an-
che in quella
sede». Non un
attacco alla
Corte d’Appello
quindi, ma la
denuncia di
una distorsio-
ne: «Ho voluto
essere forte per
far capire all’o-
pinione pubbli-
ca, quanto è in-

giusto questo sistema. Ho criticato
il potere eccessivo e discrezionale
assegnato al giudice che può arri-
vare a determinare la non punibi-

lità, anche quando è provata la
colpevolezza dell’imputato».
D’Ambrosio ricorda di aver già fat-
to in passato considerazioni analo-
ghe e di non essere stato il solo.
«La commissione Grosso, compo-
sta da autorevoli giuristi e istituita
dal ministero nel 1998 per studia-
re la riforma del codice di proce-
dura penale, affermò (art. 3 a) che
è necessaria una profonda revisio-
ne della norma che assegna al giu-
dice un’eccessiva discrezionalità».

Lo stesso giudice Francesco Ne-
se, non ha interpretato la critica di
d’Ambrosio come un attacco nei
suoi confronti. «Per i giudici parla-
no le sentenze. E chi è interessato
leggerà nelle motivazioni le ragio-
ni in base alle quali la Corte ha
concesso le attenuanti generiche a
Silvio Berlusconi. Sono certo che
anche il procuratore le leggerà».
Sorride il giudice che martedì scor-

so ha dichiarato il non luogo a
procedere «per intervenuta pre-
scrizione» nei confronti del leader
di Forza Italia. E lui stesso difende
il diritto di critica di D’Ambrosio:
«rappresenta una parte, è l’accusa
e ha tutto il diritto di sostenere le
sue ragioni».

Qualche bacchettata arriva inve-
ce dal presidente dell’Anm Giu-
seppe Gennaro, preoccupato dei
rapporti tra magistratura e politi-
ca. «Queste polemiche finiscono
per insaprire i toni». E fa presente
che le attenuanti «peraltro conno-
tate da ampi profili di discreziona-
lità, è quotidianamente concesse
dai giudici in forme pressoché
analoghe a quelle applicate nei
confronti di Berlusconi». «Se dun-
que la procura della Repubblica ri-
tiene errata la concessione di quel
beneficio, può proporre impugna-
zione - conclude Gennaro - piutto-

sto che sollevare polemiche che
ostacolano il dialogo sulle riforme
di cui pure la giustizia avverte la
necessità».

Spezza invece una lancia a favo-
re di D’Ambrosio il responsabile
giustizia dei Ds Carlo Leoni: «Ho
colto dell’intervista del procurato-
re D’Ambrosio soprattutto la vo-
lontà di spiegare, anche dal punto
di vista tecnico-giuridico, cos’è
stata questa sentenza. Non l’ho
trovata affatto scandalosa...». E in-
fine la presidente della commissio-
ne giustizia della Camera Anna Fi-
nocchiaro, entra nel merito della
questione, ma dissente: «Ricono-
sco che il problema delle atte-
nuanti esiste, e che può dar luogo
ad abusi. Ma considero pericoloso
ogni meccanismo che limiti la di-
screzionalità del giudice nei giudi-
zi d’Appello, nell’applicazione dei
benefici».

■ MAGISTRATURA
DEMOCRATICA
Nello Rossi:
«Attacco
strumentale,
Il Csm non può
mettere bavagli
a nessuno»

L’INTERVISTA ■ GIANNI DI CAGNO, presidente della quinta commissione del Csm

«La prescrizione non può diventare la regola»
IN PRIMO PIANO

Sì del Senato, varata la legge
sugli uffici stampa per la P.A.

■ La commissione Affari costituzionali del Senato ha approvato il
ddl, già votato dalla Camera, che prevede di disciplinare le atti-
vità di informazione e di comunicazione delle Pubbliche ammi-
nistrazioni. Consentirà agli uffici pubblici di comunicare, con
specifici strumenti e, al tempo stesso, regolerà e formerà le fi-
gure professionali addette al settore. Tra le novità, l’istituzione
ufficiale del ruolo diportavoce, degli uffici stampa e degli spor-
telli informativi per avvicinare i cittadini alla P.A. e migliorare
l’efficienza della macchina burocratica. «Si tratta - ha commen-
tato il sottosegretario all’editoria, Vannino Chiti, nel manifesta-
re la sodisfazione del governo per il voto - di un concreto passo
in avanti, per rendere gli uffici pubblici veramente «amici» dei
cittadini e per mettere le strutture dello Stato e degli enti terri-
toriali al passo con itempi della rivoluzione informatica e tecno-
logica».
Finalità del provvedimento è quello di illustrare e favorire la co-
noscenza di leggi e norme, per facilitarne l’applicazione; de-
scrivere le attività delle istituzioni e il loro funzionamento; favo-
rire l’accesso ai servizi pubblici: promuovere la conoscenza sui
temi di rilevante interesse pubblico e sociale; favorire processi
interni di semplificazione e modernizzazione; promuovere l’im-
magine delle amministrazioni e dell’Italia in Europa e nel mon-
do. Quali strumenti, sono previsti, oltre alla comunicazione isti-
tuzionale non pubblicitaria, anche attività di pubblicità, distri-
buzioni o vendite promozionali, affissioni, organizzazione di
manifestazione e partecipazione a fiere e congressi. I vertici
delle amministrazioni potranno avvalersi di un portavoce, an-
che esterno, con esclusività dell’incarico, e di un ufficio stampa
costituito da giornalisti e pubblicisti iscritti all’albo. Si stabilisce,
inoltre, la riorganizzazione degli uffici per il pubblico, che do-
vranno informare e garantire maggiore partecipazione dei cit-
tadini alla vita amministrativa, illustrando servizi offerti e funzio-
namento e utilizzando le segnalazioni dei cittadini per verificare
la qualità e il gradimento dei servizi. La Rai trasmetterà, a titolo
gratuito, messaggi di «utilità sociale», determinati dalla Presi-
denza del consiglio. Autorizzate anche le emittenti private.

NINNI ANDRIOLO

ROMA «Il ricorso alla prescri-
zione non può diventare la
regola. Il problema vero? Av-
viare la riforma del nostro si-
stema penale». Gianni Di
Cagno, consiglie-
re laico a Palazzo
dei Marescialli,
presiede la quinta
commissione del
Csm. Il Consiglio
dovrà occuparsi
nei prossimi gior-
ni delle dichiara-
zioni rese alla
stampa dal giudi-
ce Francesco Nese
e dal procuratore
Gerardo D’Am-
brosio dopo la
sentenza d’appel-
lo milanese su Silvio Berlu-
sconi.

Avvocato, come procederà il
Csm?

«Lei capirà che non posso en-
trare nel merito né della sen-
tenzadellaCorted’appellomi-
lanese, né delle dichiarazioni
del procuratore capo di Mila-
no».

I consiglieri Vietti e Serio annun-
ciano l’apertura del fascicolo
D’Ambrosio. Lei ritiene fondata
larichiestadeisuoicolleghi?

«Il Csm è stato chiamato a oc-
cuparsidellavicendasurichie-
sta dei laici che fanno riferi-
mento all’area politica del Po-

lo. Noto soltanto
che questi consi-
glierihannoinvaso
il Csm di pratiche e
che, ormai, l’avvio
di una pratica non
si nega a nessuno.
Adesso attendo
con ansia di sapere
quando verrà pro-
posta l’apertura di
un fascicolo sulla
partita Juventus-
Parma»

Il procuratore a Mi-
lano ha paragonato

la concessione delle attenuanti
generiche a Berlusconi a unprov-
vedimento di grazia. Lei è d’ac-
cordo?

«Loripeto:nonentronelmeri-
to delle dichiarazioni del pro-
curatore capo a Milano posto
che il Csm è stato chiamato a
occuparsi della vicenda. Ma
una cosa è certa: il riconosci-

mentodelleattenuantigeneri-
che e la condanna alle spese di
giudizio provano che la Corte
d’appello milanese ha ritenu-
to l’imputato responsabile di
tre dei quattro reati ascritti.
Questo riconoscimento, pe-
raltro, ha provocato la decor-
renza dei termini diprescrizio-
ne. Questa vicenda dimostra
che è necessario riformare il
nostrosistemapenale»

Perabolirelaprescrizione?
«Nel nostro sistema la prescri-
zione non rappresenta più
l’eccezione, ma la regola. Da
cittadino, poi, provo racca-
priccio per lo stato in cui è ri-
dotto il nostro paese. Ormai
l’unica sanzione appare la
condannapenale.Seunimpu-
tato non viene condannato,
fosse anche perché una volta
riconosciutalasuacolpevolez-
za si prende atto della decor-
renza dei termini diprescrizio-
ne, automaticamente il siste-
madeimedialopresentacome
innocente, come vittima di
unapersecuzione».

La colpa quindi è della stampa?
Siamoallesolite?

«Il problema è che, in genera-
le, viene attribuito alla con-

danna penale, e solo a questa,
un significato sanzionatorio.
Sparisce ogni giudizio morale
su chi, pure, viene implicita-
mente riconosciuto colpevole
di corruzione di pubblici uffi-
ciali.Tral’altrovamessainevi-
denza la disparità di giudizi
che viene adottata
nel caso di vicende
assolutamente
identiche».

A cosa si riferisce in
particolare?

«LaCorted’appello
di Milano ha rico-
nosciuto le atte-
nuanti generiche
in danno di un im-
putato eccellente
ed è stata esaltata
come faro del dirit-
to.Nellastessagior-
nata un altro orga-
no giudicante ha riconosciuto
le stesse attenuanti generiche
(che nelnostropaesevengono
quasisempreconcesse)aunal-
banese reo di omicidio colpo-
so ai danni di un povero bam-
bino.Quest’ultimotribunaleè
stato accusato di aver violato i
più elementari principi del di-
ritto e della ragionevolezza. È

la logica intollerabile dei due
pesi e delle due misure: a se-
conda del grado di notorietà e
dipoteredell’imputatovengo-
no esaltati o criticati compor-
tamenti identici degli organi
giudiziari»

TorniamoaMilano.Siparladifu-
ga di magistrati, di
richieste di trasferi-
mento. Cosa sta suc-
cedendo?

«Il Csm, con una
sua risoluzione, ha
ribadito che, nel
corso della pro-
grammata visita
della decima com-
missione agli uffici
giudiziari di Mila-
no - e che riguarde-
rà l’azione di con-
trasto alle mafie
straniere - sarà op-

portuno raccogliere ogni utile
informazione inordineallera-
gioni che hanno determinato
numerose domande di trasfe-
rimento. Per questo abbiamo
ritenuto necessario, anche,
ascoltare i magistrati che vo-
lessero rassegnare al Consiglio
superiore della magistratura le
lorovalutazioni».

“Non entro
nel merito

della sentenza
ma va riformato

il nostro
sistema penale

”

“I consiglieri
del Polo hanno
invaso il Csm

di pratiche
A quando quella
per Juve-Parma?

”

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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su l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
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sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4)

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3)
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20134 MILANO  -  Via Tucidide, 56  Torre I  - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa: 20134 MILANO  - Via Tucidide, 56  Torre I - Tel. 02/748271  - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 • 20134 MILANO - Via Tucidide, 56  Torre I  - Tel. 02/748271 
40126 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/4210955 • 50129 FIRENZE - Via Don Minzoni, 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

GIUSEPPE CALDAROLA
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

Mario Lenzi
AMMINISTRATORE DELEGATO

Fabio Mazzanti
CONSIGLIERI

Francesco Riccio
Paolo Torresani
Carlo Trivelli

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 - 
■ 20123 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321
■ 1041 Bruxelles, International Press Center 

Boulevard Charlemagne 1/67  tel. 0032 2850893
■ 20045 Washington, D. C. National Press Building,

529 14th Street N. W., tel. 001-202-6628907

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


